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Ci sono alcune persone ordinate per vivere una vita esemplare affinché altri possano seguirle. Sono modelli di comportamento. È la chiamata.

 

Solo se fosse vero!

 

 



Prologo

 

Dal 1° ottobre si sono verificati una serie di crimini inquietanti. Omicidi così bizzarri che perfino una detective ben decorata come Sophia Blake non riusciva a decifrarli.

 

Forse ancora più sinistre erano le parti del corpo mancanti sui resti delle vittime. Occhi strappati, genitali tagliati, gambe e mani amputate; era davvero molto preoccupante. ..E fece rabbrividire anche il fatto che tutti i cadaveri furono ritrovati inchiodati su una croce rovesciata.

Nessun altro detective voleva occuparsi dei casi. Le viste erano spaventose. Qualcosa in questi omicidi mi sembrava così sbagliato!

 

Dieci omicidi raccapriccianti in un mese, per una città che non ha registrato alcun crimine negli ultimi cinque anni? Era assolutamente inaccettabile. Tutti in città si conoscevano. Sono tutte facce vecchie. Tutti, tranne il vescovo Maxwell che si è trasferito in città circa cinque settimane fa. Non poteva essere lui, vero? Pensò Sofia.

 

Chiunque fosse, il serial killer doveva essere fermato; E si fermò velocemente. Troppi corpi si stavano ammucchiando a Sommerville!
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Omicidio numero 11.
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4.30 squillò il telefono. Sophia stava per dormire un po', prima che la chiamata venisse interrotta. Con gli occhi tutti rossi, strisciò fuori dal letto verso il comodino dove si trovava il telefono.

Sophia non aveva dormito bene negli ultimi tempi. Ma come avrebbe potuto? Ha avuto dieci omicidi irrisolti, tutti nell'ultimo mese. E peggio ancora, non aveva idea di chi fosse l'assassino. Nessuna arma del delitto sulle scene del crimine. Non sono state viste impronte digitali; era come se un fantasma avesse commesso questi omicidi. Ma il solo pensiero di una simile ipotesi era ridicolo. Sophia era religiosa e devota, ma non aveva intenzione di accondiscendere a credere a illusioni e fantasie. “Gli esseri umani uccidono altri esseri umani”. E questo è tutto!

 

Dove sei Blake? disse la voce dall'altra parte del filo. "Ehi Cap"! A casa. Stavo per chiudere gli occhi”, rispose Sophia. Ebbene, non sarà adesso, disse il capitano Roberts. Vieni alla stazione ferroviaria. Ne abbiamo un altro!

Immediatamente, Sophia afferrò la sua giacca di pelle e uscì nella notte fredda. Era metà ottobre e il freddo autunnale era nella sua forma migliore. Anche le piogge cadevano a dirotto. "Penseresti che il tempo terribile, forse, potrebbe far sì che il male si prenda una pausa"... borbottò Sophia, mentre saliva in macchina e si dirigeva alla stazione ferroviaria.

 

La stazione era a dieci minuti di macchina da casa sua; e ciò che vide lì le fece sicuramente venire i brividi per le settimane a venire. Come al solito, tutta la squadra era sulla scena del crimine. Il pavimento bagnato aveva lasciato impronte e segni che avrebbero aiutato le indagini. Una cosa è quando una persona sconosciuta e casuale viene uccisa; Ma quando la tua figlioccia diventa una vittima, la cosa diventa personale!

 

Lilly Driscoll era la vittima dell'omicidio numero undici. Sophia riuscì a malapena a trattenere le lacrime, quando trovò il corpo della figlia della sua migliore amica del liceo, appeso capovolto su una croce; con il petto spaccato.

 

Nooooo! OH! Nooooo! Lei ha urlato. Phil ha cercato di consolarla inutilmente. Ma non c’era conforto per questo atto spregevole. "Potremmo scendere così in basso da squarciare un bambino di sette anni?" Solo una mente veramente depravata può fare una cosa così orribile", gridò Sophia cadendo in ginocchio davanti all'aberrazione. Lo prenderemo. Lo prenderemo; mormorò Phil, abbracciandola stretta.

 

Phil Wilberforce è stato il suo partner negli ultimi cinque anni; e anche lui non vedeva crimini così raccapriccianti da circa ventisette anni, indossando il distintivo e lo scudo nelle forze dell'ordine. Prima che Phil si trasferisse a Somerville, era un detective dell'unità vittime speciali di Los Angeles. Anche lui aveva visto la sua giusta dose di orrori, nei suoi giorni al dipartimento di polizia di Los Angeles. Ma niente si avvicinava a questo. Questi crimini avevano un mix di rituali diabolici e follia depravata. Tutti erano d'accordo su una cosa. L'assassino doveva essere fermato. E assolutamente necessario!

 

 

Dodici ore dopo, la scientifica ha presentato il rapporto riassuntivo. Il cuore di Lilly era stato rimosso dal suo corpo. Il medico legale ha anche fornito alcune rivelazioni inquietanti. È stato suggerito che il cuore di Lilly fosse stato rimosso dal suo petto mentre era viva.

La notizia dell'orrore che Lilly ha vissuto, ha rattristato ulteriormente Sophia, che aveva appena trascorso le ultime cinque ore a consolare la sua amica Anne, per la morte della sua unica figlia. ‘Vi faccio questa promessa sotto Dio. Catturerò chiunque abbia fatto questo, anche se fosse l’ultima cosa che faccio’; Lo ha giurato Sophia alla madre di Lilly.

 

I giorni passavano e ancora non c'erano progressi nella risoluzione degli omicidi seriali. Il meglio che avevano trovato erano impronte che potevano benissimo essere quelle di chiunque tra le cinquecentosessanta anime che vivevano a Sommerville. Una cosa, però, è rimasta impressa. Da tutte le undici vittime, a ciascuna è stata rimossa una parte del corpo. Piedi, mani, occhi, naso, orecchie, lingua, reni, fegato, polmoni, genitali; e ora, un cuore mancante. Era ovvio che qualcuno stava accumulando parti del corpo. Ma chi potrebbe farlo? E soprattutto, a quale scopo?

 

Phil guardò attentamente tutte le foto della scena del crimine degli undici omicidi, sperando di vedere una sorta di indicatore che avrebbe indirizzato lui e il suo partner nella giusta direzione.

«Da diversi anni, fino a poche settimane fa, in città non veniva commesso alcun crimine. Solo una persona si è trasferita qui di recente. Era giunto il momento di fargli visita", ha detto Sophia. E Phil è d'accordo.
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Colpevole?
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C'era solo una chiesa in città e tutti adoravano lì. Quindi era logico vedere che il nuovo Vescovo era amato da tutti in città. Inoltre, aveva anche questo comportamento giusto. Ha sempre detto le cose giuste, ha offerto conforto alle famiglie in lutto e ha anche guidato la ristrutturazione del centro comunitario della città dove i senzatetto trovano cibo e rifugio. Recentemente è stato nominato grande patrono della scuola superiore di Sommerville. La sua presenza in città, infatti, ha portato gioia ed entusiasmo. Solo se non ci fossero stati anche questi omicidi!

 

 

La chiesa di Sommerville di ogni grazia era situata in cima a una collina, non lontano da Juniper Lake. Il lago era un buon posto per pescare per chiunque desiderasse un ambiente sereno, che unisse la natura e lo splendore acquatico. Sophia e Phil arrivarono in chiesa verso le 10.30 del mattino. Era l'ultimo giovedì del mese di ottobre 1989.

 

“Benvenuti detective”, ha detto Monica. Il Vescovo sarà da voi tra pochi minuti. Monica, è l'assistente del vescovo Maxwell. A quanto pare, stava avendo una sessione di consulenza privata con Cybil Fenway.

 

Cybil Fenway. Era un problema. Lei è un problema! Si dice che Cybil sia stata l'unica artefice di cinque matrimoni falliti solo nell'ultimo anno. È sempre alla ricerca di uomini sposati. Va a letto con loro e poi lo racconta alle loro mogli. Si poteva quasi sentire che traeva un certo piacere nel guardare le povere mogli soffrire. Forse era solo il suo modo trasandato di far sapere alle altre donne che avrebbe potuto prendere i loro uomini, se e quando avesse voluto!

 

Cybil. L'incubo di ogni moglie! E cosa poteva fare con il vescovo? Ancora più importante, perché le è stato permesso di stare da sola con il vescovo? Pensò Sofia. I suoi capelli biondi, gli occhi azzurri e la figura sinuosa facevano innamorare di lei tutti gli uomini. Era la trappola sicura del diavolo. Una trappola dalla quale non era certo il Vescovo potesse immunizzarsi.

 

Ben presto la porta dell’ufficio del vescovo si aprì. Cybil e il Vescovo uscirono e si salutarono. Il vescovo sembrava sudato. Il suo colletto, allentato. Sicuramente qualcosa era andato storto! Un altro morde la polvere! Cybil rivolse sia a Sophia che a Phil un sorriso sfacciato. Perfino Phil fu travolto dal suo fascino e non riuscì a distogliere lo sguardo da lei mentre lasciava la sala d'attesa.

 

Ciao Sofia, Phil. Benvenuto. Entriamo nel mio ufficio, per favore. Cybil si è fermata per alcune brevi preghiere; disse Maxwell, con una voce sommessa in tono di colpa. OH! Va bene Bishop, lo capiamo. Vogliamo solo farti alcune domande, se per te va bene; rispose Phil.

 

Ok allora, come posso essere utile, detective? - chiese il Vescovo. Quindi, spiega Sophia; Sono sicuro che tu sappia bene, vescovo Maxwell, che c'è stata una serie di strani omicidi in città nell'ultimo mese. Considerando la natura inquietante dei crimini, speravamo potessi darci qualche consiglio sullo stato d'animo dell'assassino. O forse, sul motivo per cui qualcuno avrebbe bisogno di parti del corpo umano delle vittime. Se le parti prelevate fossero solo organi interni, potremmo dedurre un programma di traffico di organi; ma a tutte le vittime furono prelevate parti del corpo diverse. E poi, Sophia ha continuato a parlare di come sono stati inscenati gli omicidi; comprese le crocifissioni invertite delle vittime. Ha inoltre affermato il fatto che le loro età sono state selezionate in modo casuale senza alcun aggregato specifico.

 

Ebbene, è noto che molti gruppi satanici utilizzano il simbolo della croce rovesciata, ma non ho sentito parlare di nessuno in questo paese. E certamente non in questa città; rispose Maxwell. Se me lo chiedi, suppongo che questo sia il lavoro di un solitario; e la raccolta di parti del corpo potrebbe essere solo la fantasia di una mente folle. Nelle ultime settimane abbiamo accolto alcuni nuovi randagi nel rifugio per senzatetto della città. Tra i nuovi arrivati ci sono alcuni uomini di mezza età. Non penso che nessuno di loro lo abbia fatto, ma potresti intervistarne alcuni e vedere se sanno, o hanno sentito qualcosa che potrebbe aiutarti con le tue indagini.

 

Probabilmente faremmo proprio questo, Bishop. Grazie mille per il suggerimento; ha dichiarato Phil; mentre lui e Sophia si alzavano dai loro posti e stringevano la mano al vescovo in segno di apprezzamento. Il Vescovo sembrava essere un vicolo cieco. L'unico crimine scritto sul suo volto era l'adulterio. Ma era un serial killer quello che Sophia stava cercando. Un sinistro assassino.

 

Sophia fu la prima ad avviare una conversazione in macchina, durante il viaggio di ritorno al distretto. "Hai notato che il suo viso e i suoi palmi erano sudati?", Ha detto. Ma era solo perché era preoccupato che sapessimo che aveva una relazione segreta con Cybil; rispose Phil. NO! Non è quello. Penso che sia di più. Non hai visto che ha distolto lo sguardo quando ha cercato di dirottarci verso i senzatetto del ricovero cittadino? Qualcosa non va con il nuovo vescovo di Sommerville. Posso sentirlo. insistette Sofia.

 

Bene, controlliamo la sua pista e facciamo alcune domande alle persone del rifugio. Chi lo sa? Qualcuno potrebbe aver sentito o visto qualcosa; affermò Phil, anche se sapeva che il suo partner non credeva a una parola di quello che aveva detto il vescovo. Sophia era come un “cane con un osso”. Ora, che aveva gli occhi fissi sul Vescovo come suo principale sospettato, stava sicuramente facendo di tutto per dimostrare che era colpevole.
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A caccia.
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Circa quindici persone risiedono in quel rifugio per senzatetto e nessuno di loro sembrava un possibile sospettato. Questi ragazzi erano grati di avere un tetto sopra la testa per ripararsi dalle fredde notti autunnali. Sembravano tutti irsuti, fragili e deboli. Era ovvio che nessuno di loro avrebbe potuto commettere crimini così vili. Inoltre, dietro gli omicidi c'era una sorta di intelligence. A parte la natura inquietante dei crimini, le parti del corpo smembrate lasciavano intendere un'ingegnosità crudele. Quello di un tipo diabolico!

 

Era passato un altro giorno e ancora nessun passo avanti nella risoluzione degli omicidi. So che credi che il Vescovo abbia qualcosa a che fare con questi crimini; ma non perquisire la sua casa senza un mandato, Sophia; Phil le parlava piano nelle orecchie, mentre il suo partner chiudeva per tornare a casa per la giornata. Oppure vorresti venire a cena con me? Fece segno a Phil. Era molto preoccupato che Sophia facesse qualcosa di stupido.

 

Sophia non aveva un bell'aspetto. Ormai erano settimane che non dormiva quasi più. Ha avuto anche periodi di scoppi d'ira occasionali, tutti dovuti alla frustrazione di non sapere chi fosse il serial killer. Si dice che le visioni di Lilly, l'ultima vittima, tormentino i suoi sogni. La sua morte fu una ferita dolorosa, e non si poteva sapere cosa avrebbe fatto Sophia, quando finalmente avesse catturato l'assassino!

 

Il vescovo Maxwell Platt aveva la sua residenza nei locali della chiesa. Viveva da solo. Sua moglie rimase in città con le sue due figlie. Forse il suo isolamento gli ha offerto la libertà di commettere adulterio. Senza dubbio il Vescovo era un peccatore. Sophia era tuttavia determinata a scoprire se l'omicidio fosse parte delle sue trasgressioni.

 

Così, verso le 23:40 di quella notte, Sophia indossò un abito nero per coprirsi e poi partì per la chiesa di Sommerville of All Grace. Parcheggiò la macchina in riva al lago e camminò per la distanza rimanente. Non voleva essere vista. Spegnere i fari del suo veicolo potrebbe darle una copertura scura; ma il suono della sua vecchia berlina Volvo no. Era più rumoroso di un generatore di vapore!

 

Sophia è entrata di nascosto nei locali della chiesa intorno alle 00:05. Le porte erano chiuse, quindi si guardò intorno alla ricerca di una finestra aperta e si fece strada nella sala della chiesa. L'ambiente era buio e sereno, come doveva essere, poiché per quell'ora non erano previste funzioni. Quindi tirò fuori silenziosamente la sua torcia e si diresse verso la sala d'attesa, davanti all'ufficio del vescovo. La porta cigolò silenziosamente, mentre la apriva. La sala d'attesa fungeva anche da ufficio dell'assistente del vescovo. Era l’unico modo per entrare nell’ufficio del vescovo.

Sophia allora tentò di aprire la porta dell’ufficio del vescovo, ma era chiusa a chiave. Non c'era modo di entrare senza sfondare la porta. E sfondare la porta non era un'opzione! Entrare nella sala della chiesa a un'ora strana era una cosa - che poteva essere mascherata da venire a pregare; ma entrare negli uffici della chiesa senza essere invitato? Beh, quello era un'effrazione! Un reato, senza mandato di perquisizione! Forse Monica aveva le chiavi dell'ufficio del vescovo da qualche parte qui intorno, pensò Sophia; mentre guardava attraverso i cassetti e gli scaffali della sala d'attesa.

 

Ahimè! Nell'ultimo cassetto Sophia trovò un mazzo di chiavi. Sicuramente uno di questi dovrebbe aprire la porta, sorrise Sophia. E così è stato.

 

Ben presto Sophia si ritrovò nell'ufficio privato del vescovo Maxwell Pratt. Ma la sua vasta ricerca si è rivelata inutile. Tutto ciò che trovò furono documenti, appunti di sermoni, nastri e qualche cambio di vestiti nell'armadio. Niente in quell'ufficio accennava a nessuno degli omicidi in corso. Non sono state trovate armi; e nessuna parte del corpo è stata scoperta nel frigorifero. Il vescovo era innocente, come suggerito in precedenza dal suo partner, Phil; Oppure ha fatto un ottimo lavoro nel coprire le sue tracce. Sophia, ancora non si arrendeva. Aveva ancora una fermata da fare prima di lasciare i locali della chiesa. Il prossimo sulla sua lista era un viaggio al piano di sopra, negli alloggi privati del vescovo.

 

E mentre stava per salire le scale, proprio in quel momento, Sophia sentì uno scricchiolio proveniente dall'esterno. Qualcuno stava entrando nel locale? Oppure qualcuno se ne stava andando? Doveva scoprirlo. Quindi, spense la torcia e puntò rapidamente verso la finestra adiacente per vedere se qualcuno si muoveva nei locali della chiesa. Forse la sua fortuna stava iniziando a brillare e avrebbe colto il vescovo sul fatto. Ma era un falso allarme. Probabilmente, solo una donnola o un coniglio che corre tra i cespugli. Mentre tirava un sospiro di sollievo; all'improvviso, senza alcun presentimento, ha ricevuto un botto sulla nuca. E le sue luci si spensero!
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Duplicità.
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Sophia si svegliò con un forte colpo alla porta del suo appartamento. OH! Mi fa male la testa, piagnucolò Sophia, mentre si costringeva ad alzarsi dal letto per vedere chi c'era alla porta. A quanto pare, il suo telefono aveva squillato per più di un'ora e lei non aveva risposto. Quindi il capitano del distretto, Andrew Roberts, insieme ad alcuni ufficiali del suo distretto, erano venuti a controllarla.

 

"Stai bene Blake?", disse Roberts a Sophia una volta aperta la porta; mentre alcuni altri agenti irrompevano in fretta nel suo appartamento, apparentemente cercando qualcosa. "Cosa sta succedendo, Cap?" Rispose Sophia sorpresa, anche se si teneva la testa per il dolore. Stai bene? Il capitano chiese ancora. 'Si Credo di si"; rispose Sophia, cercando ancora di capire il motivo di tutto quel fuoco di fila.

 

“Via libera!”, gridarono gli altri agenti che avevano frugato nell’appartamento di Sophia. “Qualcuno mi dice cosa sta succedendo!!”, urlò Sophia. Stai calmo; disse il Capitano avvicinandosi a lei. "Sophia, avrei bisogno che tu mi mostrassi la tua pistola", disse dolcemente il capitano Roberts. La mia pistola? La mia pistola? Rispose Sophia, mentre tastava i suoi rifiuti per vedere cosa aveva addosso. Adesso le era tutto chiaro! Si ricordò di essere andata su un sentiero fino alla chiesa di Sommerville di tutte le grazie nelle prime ore del mattino. Questo era chiaro, dato che indossava ancora i suoi vestiti neri. Ma non ricordava di aver lasciato la chiesa. Quel che è peggio, adesso era tornata, misteriosamente, nel suo appartamento; e senza la sua arma da fuoco!
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